
L’aria di Brescia nel 2009

Si conferma il record negativo di PM10

Come noto, la Commissione europea, in data 29gennaio 2009, aveva avviato un procedimento di

infrazione nei confronti dell’Italia per non avere adottato piani d’azione efficaci, a fronte del

mancato rispetto della normativa europea predisposta a tutela della qualità dell’aria sulle emissioni

di PM10, cioè il rispetto del limite di 35 giorni all’anno di supero dei 50 μg/m3.

Ebbene anche nel 2009 a Brescia si sono registrati giorni di supero tre volte  superiori il limite

di legge, mediamente oltre i 100.

Si conferma la situazione pesantemente critica fotografata dall’Arpa, Stato dell’Ambiente in

Lombardia 2008-2009, dove si evidenzia nella nostra provincia la forte pressione di inquinanti

come NOx, precursori delle polveri fini, e PM10, che non ha riscontri nel resto della Lombardia



Tenendo conto del numero di abitanti interessato, dai dati Arpa relativi al 2006, si apprende che

Brescia (ab. 1.195.777) detiene il record assoluto delle emissioni pro capite di NOx, pari a 24,72

kg/ab/a, rispetto alla media Lombarda (ab. 9.545,441) che è di 19,37 kg/ab/a e più del doppio

rispetto a Milano (ab. 3.884.481) che è di 10,6 kg/ab/a. Inoltre, anche per le polveri sottili PM10

la città vanta un allarmante primato: 3,23 kg/ab/a, rispetto alla media Lombarda che è di 1,95

kg/ab/a e ben quattro volte rispetto a Milano che è di 0,75 kg/ab/a.
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